
Proteggi la tua azienda  
e il tuo lavoro 

Il D.Lgs. 231/01 introduce nell'ordinamento giuridico italiano la 
responsabilità penale-amministrativa delle imprese: tende dun-

que ad incentivare comportamenti etici e deontologicamente cor-
retti da parte delle imprese stesse. 

Il D.Lgs. 231/01 prevede un articolato sistema sanzio-
natorio che muove dall'applicazione di pene pecunia-
rie a sanzioni interdittive (dalla sospensione o revoca 
di concessioni e licenze, all' esclusione da finanziamen-
ti e contributi, fino al divieto di esercitare la stessa atti-
vità d'impresa) 

Identificazione dei rischi in relazione ai reati che 
possono essere commessi; 

Progettazione di un sistema di controllo preventi-
vo, realizzato attraverso la costruzione di un mo-
dello organizzativo adeguato 

Per poter essere sufficientemente garantita contro il 
rischio di sanzioni previste dal D.Lgs. 231/01, l'impresa 
deve adottare un "modello organizzativo" efficace ed 
effettivamente implementato, secondo quanto previ-
sto dalla norma 

Definizione di un codice etico e miglioramento 
dell’immagine aziendale nei confronti di personale 
interno ed esterno (clienti pubblici e privati). 



800985242 

www.cdr-italia.com 

customerservice@cdr-italia.com 

ITALIA: Milano - Torino - Roma -  Firenze -  
Bologna - Alessandria - Cuneo 
 
REGNO UNITO: Londra  

Gli elementi principali sono: individuazione delle aree di rischio, principi e proce-

dure di controllo, adozione di un documento che disciplini i comportamenti 

(adozione di un codice etico), istituzione di un organismo di vigilanza e adozione di 

un sistema disciplinare e sanzionatorio.  

Il modello deve essere attuato, ossia scrupolosamente osservato nell’attività quoti-

diana, e soggetto alla verifica continua da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

Il modello organizzativo dipende dalle caratteristiche dell’impresa, dalle 

attività che svolge, dai suoi processi produttivi, dai contesti in cui opera e 

dagli interlocutori con cui interagisce 

SOGGETTI INTERESSATI 

• imprese che lavorano con la pubblica amministrazione 

• imprese che lavorando per conto della grande distribuzione soggette al rischio 

di corruzione tra privati 

• imprese a forte rischio infortunistico e/o con importanti impatti ambientali 


